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Il Festival del Ciclista Lento raddoppia e si 

gode la città 
Più di cinquanta partecipanti per la corsa più lenta del 

mondo. E Baronchelli fa il record dell'ora al contrario 

 

 

 

Tutti in sella per la seconda edizione del Festival del Ciclista Lento, pedalando senza eccessiva fretta per godersi 

arte, cultura e gastronomia, nonostante un minaccioso cielo plumbeo che ha ingrigito il sabato mattina ferrarese, 

risparmiando però i cinquanta e più cicloamatori dalle fatiche di passeggiare sotto la pioggia con k-way e ombrelli 

in mano. 

Tra gli organizzatori dell’evento, nato dall’idea di Slow Travel-Repubblica delle Biciclette del patron Guido 

Foddis, insieme a Ferrara Incoming e Visit, e allietato dalla presenza degli sbandieratori di San Benedetto, anche 

l’Ascom del direttore generale Davide Urban, presente ai nastri di partenza del Motovelodromo sulla propria due 

ruote: “Dopo gli appuntamenti dell’anno passato, torniamo nuovamente a vivere questa bella iniziativa, capace di 

coinvolgere persone da tutto il mondo, che potranno visitare le bellezze della nostra città attraverso la promozione 

del turismo, del cicloturismo e della salute”. 

https://www.estense.com/?p=730486


“La bici è uno sport che unisce e consolida i rapporti famigliari e amichevoli – ha inoltre aggiunto il numero uno 

di Confcommercio -. Far fatica insieme è edificante, è uno strumento per conoscere i luoghi e persone. 

Un’opportunità per godersi il nostro territorio e le meraviglie del Delta, e vedere genitori con i propri figli che 

partecipano con le loro biciclette non può che lasciarmi soddisfatto e compiaciuto di aver contribuito a questo 

progetto”. 

Il percorso della manifestazione ludico-motoria, lungo cinque chilometri e affrontato in altrettante ore 

dall’entusiasmo dei partecipanti e delle loro biciclette, tra cui anche la simpatica mascotte della pantera rosa, che 

ogni anno fa tappa sulle strade di montagna del Giro d’Italia, ha toccato punti e scorci suggestivi della città, 

gustando prelibatezze e scattando foto, da corso Ercole I d’Este a Martiri della Libertà, da via Garibaldi a via 

Delle Volte, passando per Mazzini e Saraceno, ultimi luoghi suggestivi del centro storico, prima di fare ritorno al 

Motovelodromo percorrendo il sottomura, dove alle 17 ha avuto il via il record dell’ora al contrario, portato a 

termine con successo dall’ex ciclista professionista Gianbattista Baronchelli. 

 

Un’impresa mondiale messa a segno da ‘Tista’, così lo chiamano gli amici, con un chilometro e trecentotredici 

metri percorsi in sessanta giri di lancette, come racconta scherzosamente lui stesso alla fine della prova: “È stata 

gara vera e potevo fare molto meno, ma il pubblico mi ha disturbato molto (ride, ndr). Del resto, anche lui voleva 

la sua parte e voleva partecipare attivamente al mio tentativo. Non ci si poteva fermare e non si potevano mettere i 

piedi per terra. Ora sono il primo nell’albo d’oro di questa gara e perché no, magari il prossimo anno proverò a 

battere il risultato di quest’anno”. 

 


